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Editoriale 

Drogati in gabbia 
e condono 
per gli evasori 

LUCIANO VIOLANTI 

L' 
on Cnxl ha avuto il mento indubbio di ri
proporre al centro dell attenzione il proble
ma della droga Ma le sue recenti dichiara
zioni all'Indomani del grande successo re-

• Bistrato dal Forum del Pei sulle tossicodi
pendenze, melano uno stato di nervosismo 

e di disagio che non giova né ad una rapida approva
zione della legge ne ad un individuare le soluzioni più 
adeguate Potremo avere In fretta una buona legge se 
manterremo I nervi Midi, se ci confronteremo civilmen
te senza •leccati ideològici, all'unico scopo, che è qu al
lo tomune, di liberarci dalla droga 
Il progetto del governo può dividersi in tre parti Una re
lativa al traffico. Una relativa al servizi ed una relativa al 
trattamento Bel tosiicodipendenli Sulle prime due non 
ci sono divergenze ttrategrcrie A noJro avviso, come 
anche ad avviso di rnoltl esperti, vanno modificate in 
alcuni punti, ma è un lavoro non lungo e non difficile. È 
sulla tenta parte che si appuntano le critiche maggiori. 
SI tratta di osservazioni che vengono da lutti coloro che 
hanno a che lata con il problema operaton pubblici ti-
tolan di comunità, magistrati Scaricare sugli apparati 
giudnlan una valanga di alcune centinaia di migliaia di 
processi (coloro che fanno uso di droghe leggere e di 
droghe pesanti sono complessivamente pia di un milio
ne e metto), ciascuno del quali durerà dai cinque ai 
sette anni, pub far la gioia di alcuni studi legali ma non 
servirà ceno a liberarci dalla droga A questo argomen
to lu replicalo qualche tempo fa che anche gli evasori 
fiscali sono moltissimi, eppure nessuno si sogna di di
chiararli non punibili, 

L'argomento era, e resta, puramente polemico Tant'è 
che qualche tempo dopa II governo ha promesso il 
condono agH evasori e la papa ai tossicodipendenti La 
penalitMajqne porta a rendere sempre p'ù clandestino 
uq fenomeno che Invece pel poter essere curato deve 
venire alla luce, deva manifestarsi La «clandestinlua-
zlone», non può che aumentale I rischi di Aids 

N e vaia din che intugli altri paesi prevedono 
bligeMrtt), « u n i da noi, ma facoltativo, Il 

mmmm~ pubblico ministero, in relazione a valutazio
ni d| convenienza può decidere di non fsre 

un processo anche quando c'è un reato In materia di 
tossicodipendenza ci si avvale largamente di questa di
screzionalità proprio per non subissare i intanali 
E d altra parte non t che da noi i tossicodipendenti non 
siano puniti Nelle grandi e medie Lilla ormai circa il 
70 ti dei processi penali è a carico di tossicodipende iti. 
Tossicodipendente e circa II 20% della popolazione 
carcerarla 
Queste osservazioni tono alate latte nel corso del no
stro Forum e ad esse pretendiamo una risposta appro
fondila, non urto stizzoso richiamo ad una pre'esa pu
rezza del testo del governo, 
Nessuno, su un problema di questa complessità, può 
pretendere di avere la soluzione in tasca Se nessun 
paese l'ha nnora trovala è segno che le questioni sono 
molte e complesse E non esistono soluzioni facili per 
problemi complicati Del retto II disegno presentato dal 
governo II 24 ottobre 1984, richiamalo icn dall on Craxi 
che ne era primo firmatario, non prevedeva alcuna mi
sura contro I tossicodipendenti, riconosceva la priorità 
della lotta contro il traffico e la centralità della curi e 
del «inserimento Qualche mese pnma lo stesso grup
po socialista alla Camera aveva presentato un progetto 
nel quale si stabiliva che non costituisce reato l'acqui
sto o la detenzione di dieci grammi di canapa indiana, 
e di dosi di droghe pesanti non supenon al fabbisogno 
per tre giorni Oggi per questi comportamenu il governo 
propone la pena minima di 8 anni di reclusione hi è 
caduti da un eccesso ali altro Si dira da allora molte 
centinaia di drogati sono morti Giusto Ma vi pare una 
buona ragione per processarli' 

LA DC DIVISA Gava e Scotti si ritirano dalla corsa congressuale 
Intanto palazzo Chigi rivela il piano antideficit 

I tagli di spesa che De Mita rinvia 
Gava e Scotti si ritirano: sarà Forlani fi candidato do-
roteo alla segreteria de. La decisione nel cuore della 
notte, in un vertice dei leader del «grande centro», di 
andreottiani e forzanovisti. Stamane De Mita sarà in
vitato a convocare una riunione di tutti i capi de, 
dove al segretario si chiederà di non porre veti per 
la sua successione Se dovesse opporsi, la candida
tura di Forlani sarà comunque subito ufficializzata. 

F U M I C O QIMMICCA O I U S U P I P . M I N N I U A 

• 1 ROMA. Il congresso de
mocristiano si è probabilmen
te deciso ieri notte, nella villa 
d) Paolo Cirino Pomicino. Net 
grande salotto, l'uno di fronte 
all'altro, Gava e Forlani, Scotti 
e Franco Evangelisti, poi Pino 
Leccisi e Carlo Donai Cattin. 
Dopo settimane di sospetti e 
di tensioni, con De Mila a cer
care di dividere il gruppone 
doroteo mettendo l'un contro 
l'altro 1 leader della corrente, 
ieri sera sia Gava che Scotti 
hanno annunciato che non 
intendono candidarsi alla se
greteria de. In pista, dunque, 
ora c'è solo Arnaldo Forlani. Il 
«cartello» antl-De Mita spera 
ancora di poter arrivare alla 

sua elezione senza spaccare 11 
partito e per questo stamane 
inviterà il segretario a convo
care una riunione collegiate 
nella quale gli chiederanno, d\ 
non pone veti verso alcuna 
candidatura proveniente dal 
fronte doroteo. Se De Mita ac
cetterà, sotto la candidatura di 
Forlani potrebbero esservi le 
firme di esponenti di tutte le 
correnti. Se il segretario do
vesse invece opporsi, dorotei, 
andreottiani e forzanovisti an
dranno avanti da soli. Intanto, 
palazzo Chigi ha reso noto ieri 
il piano di tagli alla spesa, Ma 
tutto è rinviato al dòpo il con
gresso dc( Spilo tiro sono sa
nità, trasporti, previdenza e 
pubblico impiego, 

La 
afghana; 
W P I P ^ ^ J ^ ««̂ aiejajsj» aaaf̂ rvw 

il nostro 
1 * 

Il generale sovietico Boris Grornov, 45 anni, 
truppe antiguernglia, è stato l'ultimo militare sovietico 
l'Afghanistan 

delle 
a lasciare 

CHIESA e BERTINETTO * P M I N A 1 1 

Ugo, coraggioso, prese l'ascensore 
• I Mi ero ripromesso, per il 
1989, di smettere di fumare e 
di smettere di occuparmi di 
Ugo Intuii, Ma poi: che cosa 
sarebbe la vita senza'qualche 
innocente vizietto? Una siga
retta ogni tanto, dòpo il cafre 
o guidando in autostrada, me 
la concedo. Eia sera, prima di 
addormentarmi, continuo a 
dedicare qualche minuto ai 
grandi classici dell'umorismo: 
Tartarina di Tornaconti, TK 
uomini in barca e VAvanti! 

Già da troppo tempo, sull'A-
vafitìì, mancava la rubrica fis
sa del caratterista Ugo, dedi
cata.1 a Palmiro Togliatti, Un 
tormentone ormai popolarissi
mo, entrato nel linguaggio co
mune degli italiani: come il 
Sarchiapone di Walter Chiari e 
r-ecquequà» di Pappagone, 
c'è il Togliatti di Ugo Intini. 
Perché nascono bambini con 
(ampollosi? Perche i comunisti 
d K hanno rinnegato Togliatti. 
Peshé non è stato ancora de-
belilo l'Aids? Perché Togliatti, 
pur potendolo (are, non lo vol
le, Perche i bimbi poverelli 
han le scarpe tutte rotte? To
gliatti. 

MICHELI SIRRA 

Due o tre giorni fa, Intini e 
finalmente tornato sull'argo
mento, con una dichiarazione 
avente per argomento (come 
tutte le dichiarazioni di Intini) 
il nulla. L'unica parola intelli
gibile era, appunto, «Togliatti», 
e agli italiani, ancora una voi* 
ta, è piaciuta e hanno riso È 
questo il vantaggio del tor
mentone: che da un certo 
punto ih poi se ne perdono la 
ragione e lo scopo, e dunque 
tutti ridono serenamente, per 
principio, senza sforzi. 

In un primo momento, 
quando Intini tiro fuon le pri
me freddure su Togliatti, qual
cuno non capiva ejfjme nsen-
tiva. «Perché notaHfeai la
droni vivi e vegePWrti cir
condano Invece di rompere 
con Togliatti?», lo apostrofava 
qualche spettatore di poco 
spirito. Ma lui, da vero uomo 
di spettacolo, è andato avanti 
per la sua strada, e alla (me 
l'ha avuta vng&pggi Intini, 
umorislrcamWte^&rlando, vi
ve di rendita. Enttnn un bar e 
subito i bambinTio riconosco

no «È quello di Togliatti 
Mammina, chiedigli un auto
grafo» Subito gli si fa intorno 
un crocchio di ammiraton Lui 
attende che si faccia silenzio, 
atteggia il volto a quell'espres
sione lugubrmente fissa che 
lo ha reso celebre, ed esclama 
d'un fiato. «Togliatti!». Tutti ri
dono, e non c'è volta che 
qualcuno non gli paghi II caf
fè 

Però, leggendo YAvanti' di 
ieri, ho notaio con ammirazio
ne che Ugo Togliatti non dor
me sugli allori. In prima pagi
na (YAvanitf ne ha ben due, 
ma con molte figure per non 
affaticare Marghenta Boniver 
che legge compitando) Ugo 
spiega perché è contro la pro
posta comunista di vietare 1 in
terruzione pubblicitaria dei 
film Solo soletto a difendere 
la tnncea di Berlusconi, insie
me al mago Ofelia e a Claudio 
Cecchetto I comunisti hanno 
torto - spiega Ugo - perché 
sono conservatori: prova ne 
sia il fatto che sono sempre 
stati «contro la televisione a 

colori». Intini non ha bisogno 
che sia io a .suggenrgii le bat
tute ma ha dimenticato di ag
giungere che siamo anche 
contro il frullatore, nemici del 
forno a micro-onde e che pre-
fenamo fare le scale piuttosto 
che prendere l'ascensore, de
finito da Togliatti, nel memo
riale di Yalta, una diavoleria, 

Grande, grandissimo Ugo: 
noi a parlare di cultura, di in-
tegntà del lavoro umano, di 
moralità del linguaggio, in
somma della piccola speranza 
di futuro che ancora ci resta, 
Lui che continua a rispondere 
•Togliatti», Se gli parlate di cal
cio, non fate cenno a Marado-
na- non capirebbe Ditegli 
Meazza, ditegli Valentino Maz
zola, Diventerà, quest'uomo di 
intransigente decrepitezza, il 
protagonista assoluto della 
conversazione: almeno fino 
alla tragedia di Superga, cau
sata da Togliatti, Intini sa a 
memona tutte !e formazioni 
della sene A Degli ultimi qua
rantanni non sa e non ricorda 
nulla, Poverello, è l'unico, in 
Italia, ad essere rimasto fermo 
a Togliatti, 

OcxJietto: «Basta 
con Fimariimismo 
per il Meridione» 

AMUTOLI IM MARCHIA VILUMI 

•r i AVELLINO. Per il Mezza-
giorno bisogna, «voltare pagi* 
ita* e battersi* contro quel 
«consocìatrvismo strutturale. 
imperniato sul potere de che 
e. «la base politica di uno sta-
talismo vecchio e corrotto e di 
una economia subalterna e-
inquinata». Parlando ad Avelli
no, di fronte ad una gremitis> 
sima assemblea di quadri co
munisti del Sud, Occhetlo ieri 
ha detto che e possibile aprire 
la pagina di un nuovo men-

,dionaiismo lasciandosi alle 
spalle l'esperienza dell'inter
vento di tipo «keynesiano., 
nella versione clientelare e 
corrotta di marca de, e anche 
la pratica politica di un cerio 
«unanimismo», che ha finito 

col coprire i veri responsabili 
dell'arretratezza, del degrado 
e della diffusione dei poteri 
criminali nel Sud. Riforma del
lo Stato, questione morale, 
nuovi cnteri di intervento eco
nomico: a questi temi si è an
che rilento nelle conclusioni 
Alfredo Relchlin: «Uscire dal 
consociauvismo - ha detto -
significa schierare il nostro 
partito e il più largo fronte di 
forze sane contro quello che è 
ormai un quasi regime.. Molli 
gii interventi: dal prof. Grazia-
ni a Chmromonte. Bassolino, 
Barca, Schettini. Il segretario 
del Pei ha proposto controlli 
più severi per i meccanismi di 
spesa é ha lanciato l'idea di 
una «Mediobancadel Sud., 

lOu.1 «Ito 

De Mita a Baker 
dei missili 
parliamone 
a Bruxelles 

Il presidente del Consiglio Cinaco De Mita non ha fatto co
me il democratico-cristiano tedesco Kohl che si era oppo
sto al segrslano di Stato Usa Baker (nella foto) che richie
deva agli alleati della Nato la modernizzazione dei misaill 
nuclean a corto raggio Lanca. «Parliamone in maggio a Bru
xelles., ha detto De Mila. Il colloquio e durato cinquanta 
minuti in cui sono stali esaminali i temi Est-Ovest e le pro
spettive di pace in Medio Oriente e in Centro America. 

AFAtWW t 

Cemobyl 
Raddoppiano 
i casi 
di cancro 

Cemobyl, la tragedia conti
nua. Le notizie provenienti 
dal distretto di NorMtei. 
una trentina di chilometri 
dal luogo della catastrofe, 
sono drammatiche: raddop
piano i casi di cancro, ìrt 
particolare quelli all'esofago 

il alia e alla bocca, la meta del bambini accusa gravi disturbi i 
tiroide, nascono animali malformati. Lo riferisce il settima
nale moscovita «Moskovskie Novosti», ma le autorità non 
confermano. Preferiscono minimizzare. , M O INA 1 0 

L'Ir! vende 
il S. Spirito 
altacassa 
di Roma 

Il consiglio di amministra
zione dell'Ir! ha deciso feri 
pomeriggio con due voti 
contran (quelli di Annuii e 
Ammassar!) di cadine II 
5]% del l'arno d i * M i t o 
alla Cassa di Risparmio" ò r 

• ~ ~ ~ " * " " " " — , ~ ~ " , — Roma, la quale pagherà, • 
Molo di «acconto., 765 miliardi di lire. E un altro tassello no) 
grande puzzle della riorganizzazione del sistema ereditino. 
Critiche e perplessità da molte parti sulla scelta delllri. Il 
Pei «Manca una strategia delle Partecipazioni statali no) 
«red"0•• apaotNA 1 1 

Jucci si difende 
in Parlamento: 
«Non c'è crisi 
tra I carabinieri» 

Il comandante generale dtk 
l'Arma dei carabinieri, Ro
berto Jucci, e stalo ascoltilo 
ien In commissione Ditela. 
alla Camera e al Sento, E 
slato poi ricevuto dal peatt* 
dente del Senato, Olevinnt 

«••«••»•—«™«^«"««»™ Spadolini, Alle domande 
dei parlamentari sul anale oscuro, che travaglia l'Arma, 
Jucci ha opposto una linea di assoluta difesa del proprio 
operato: «Non c e crisi, solo soggetti deviami.. E ha paven-
tato una «smilitarizzazione, dei carabinieri. Critiche del Pel 
al generale e al ministro della Difesa. A MOINA 0 

Macabro, annuncio dall'Iran mentre l'editore francese sospende la stampa del libro 

Teheran: te mibaidìdi lire 
per chi uccide lo scrittore infedele 
Si susseguono a ritmo incalzante in Iran gli attac
chi e le minacce contro Lo scrittore anglo-indiano 
Salman Rushdie. Ieri sono scese in campo tutte le 
massime autorità del regime islamico e'sulla testa 
dell'autore di «Versetti satanici» è stata messa una 
cospicua taglia, A Parigi l'editore che aveva acqui
stato i diritti sul libro na deciso dì desistere dalla 
pubblicazione. 

H TEHERAN Tambureggian
te campagna contro «lo scnt-
tore blasfemo» nella capitale 
iraniana' il presidente KJiàme-
nei ne chiede la «esecuzione 
rivoluzionaria» (comportan
dosi non propriamente coiw 
un capo di Stato), il presiden
te di una Fondazione islamica 
promette una ricompensa di 
oltre tre miliardi di lire agli as
sassini. i «pasdaran» (guardia,-, 
ni della rivoluzione) si dicala 
pronti «ad attuare immediata .̂ 
mente» Ma1 condanna emessa 
da Khomeim. Condanna che 
intanto un risultato concreto 
l'ha già avuto:., il romanzo di 
Rushdie,! gi£ uscito in Gran 
Bretagna (dóve ha venduto 

lOOmila copte) e negli Stali 
Uniti, non verrà pubblicato in 
Francia 

I dirigenti khomeinisti, che 
ieri hanno mobilitato le masse 
in lutto il paese, possono es
sere soddisfatti. Ma evidente
mente questo;non basta, vo
gliono propno la testa di Ru
shdie. Il presidente Khamenei 
lo ha detto senza mezzi tenni-, 
ni, e come si è accennato if 
religioso Hassan Sanei, presi
dente della «Fondazione 5 
giugno», ha messo a disposi
zione deH'«esecutore> dì Rush
die la somma di tre miliardi e 
mezzo di lire ~se si tratterà di 
un iraniano, e di un miliardo e 
350 milioni si sarà Invece «uno 

straniero». Evidentemente ci 
sono assassini «doc» e assassi
ni di secondo rango. Punti
gliosamente, Sanei ha aggiun
to che se il killer sarà a sua 
volta ucciso, il «premio» andrà 
ai familiari. Nelle città irania
ne si è osservato ieri il «lutto 
nazionale» con manifestazioni 
di piazza; a Teheran oltre die
cimila persone si sono am
massate dinanzi all'ambascia
ta bntannica gridando «morte 
all'Inghilterra» e «morte all'A
merica». 

li ministro degli Esteri Vela-
vati ha convocato i diplomati
ci dei paesi musulmani per 
sollecitare una nunione 
straordinaria della conferenza 
islamica; l'intento è di chiede
re a tutti i governi aderenti la 
chiusura dei Centn culturali 
degli Usa e della Gran Breta
gna, dei paesi cioè «che si 
permettono di insultare l'I
slam, il Corano e il glorioso 
profeta dell'Islam». Solo Rat-
sanjanì, presidente del parla
mento e leader della corrente 
pragmatica, ha mantenuto un 
tono sostanzialmente più bas

so Alla protesta contro Rush
die saranno dedicale domani 
le preghiere del venerdì; e do
mani steso una •giornata na
zionale di protesta» si svolgerà 
anche in Pakistan. 

A Londra lo scrittore si è re
so irreperìbile. La polizia vigila 
sull'abitazione e anche Intor
no alla sede della casa editri
ce «Viking». Un esperto britan
nico, lan Ge'dard dell'Istituto 
studi sul terrorismo, ritiene 
possibile che un commando 
di «killer» sia già a Londra ed 
aggiunge che comunque ci 
sono in Gran Bretagna alme
no mille fondamentalisti isla
mici che potrebbero tentare 
un'azione anche suicida per 
«giustiziare», lo scnttore. Il Fo-
reign Office ha espresso la sua 
•grave preoccupazione», men
tre il ministro degli Fsteri Ho-
we ha preannunciato che 
chiederà urgentemente «spie
gazioni» a Teheran; nel pome
riggio un corteo di scrittori bri

tannici, guidato da Harotd 
Ptnter, ha consegnato atfulft-
ciò del primo ministro al n, 10 
di Downing Street un mestat* 
gio di solidarietà con Rushdie 
in nome della «libertà di 
espressione*. 1Q Olanda II par
tito socialista e altri tre partiti 
di opposizione hanno chiesto 
e ottenuto dal ministro degli 
Esteri Van den Broek la can
cellazione dell'annunciala vi
sita a Teheran, poiché con la 
decisione di Khomelni «l'Iran 
si e schierato apertamente 
dalla parte del terrorismo in
temazionale». A Roma forni 
giornalistiche, peraltro non 
confermate, affermano Che H 
libro dovrebbe uscire il 24 feb
braio e che l'editore MfoTaaja-
to sta «esaminando lii §*U> 
zione» In pratica i\kjou> * 
congelata. Da Londra fatta* 
zia detentrice del «NU di 
pubblicazione si rifiati di rive
lare fi nome della caia editri
ce italiana che li ha acquistati 

GIANNI MARSILLI A M O I N A » 

Denuncia della Procura generale presso il Tribunale per i minori 

«Intervistare Marco è stato un errore» 
Ora la Rai finisce sotto inchièsta 
Il caso Fiora non è chiuso. La Procura della Repub
blica presso il Tribunale per i minorenni di Roma 
intende andare avanti. Nel mirino dei giudici la Rai. 
che a Domenica in, ha fatto spettacolo dei ricordi e 
dei sentimenti di un bambino che per un anno e 
mezzo è,stato nelle mani dei suoi rapitori. «Intendo 
procedere contro chi fa violenza sui minori in varie 
forme» ha detto il procuratore capo Santarsiero. 

CINZIA ROMANO 

• . I ROMA La decisione uffi
ciale è rinviata a stamattina. 
Ma il procuratore capo della 
Repubblica presso il Tribuna
le per 1 minorenni di Roma, 
Giuseppe Santarsiero, ha già 
annunciato che il caso Fiora è 
tutt'altro che chiuso «Intendo 
procedere contro chi fa vio
lenza sui minori in vane forme 
- ha detto -. Sono convinto 
che l'iniziativa del giudice Do
si sia slata giustissima, Sull'In
tervista del piccolo Marco Fio

ra In tv, grave e primaria è la 
responsabilità del genitore 
nellaver consentito di espone 
il figlio ad un possibile trau
ma La nelaborazione della 
terribile espenenza vìssuta dal 
bimbo, un anno e mezzo in 
mano ai suoi sequestraton, 
doveva e deve avvenire al n-
paro dal clamore e dalla spet-
tacolantà Ma certo e stata 
sbagliata la scelta e la solleci
tazione della Rai» Ma quali 
norme avrebbe violato l'emit

tente radiotelevisiva9 «Motte. 
Comunque decideremo do
mani (oggi ndr) come proce
dere». 

Sembra però sicuro che la 
Rai potrebbe essere accusata 
di aver violato la legge del 
1967 che tutela il lavoro dei 
minori e prevede che sia il 
prefetto ad aulonzzare «l'uti-
tizzazione dei mlnon in un 
programma televisivo». Norma 
invero in disuso, violata pres
soché quotidianamente, tanto 
che il nuovo disegno di legge 
per la tutela dei minori, pre
sentato dal governo al Senato 
più di un anno fa, prevede 
che chi ha meno di 15 anni 
può companre in programmi 
televisivi, teatrali e nella pub
blicità, solo dietro consenso 
del giudee tutelare «previa in
dagine psicologica, se multa 
che ta partecipazione all'atti
vità non danneggia per la ma
teria trattata e per le modalità 
di svolgimento la formazione 

psichica e morale del mino
re! 

Ancora ieri la vicenda è 
aleggiata al convegno orga
nizzato a Roma dal Consiglio 
nazionale per i minori e dal 
Cnr, dove già il presidente del
la Rai Manca aveva giudicato 
inopportuna l'intervista al 
bambino, proponendo un co
dice di autoregolamentazione 
di tutte le tv, sia quella pubbli
ca che le private. Il direttore 
del Tg2 La Volpe ha ricordato 
l'intervista allo psichiatra Ma-
yer che al Tgz, proprio il gior
no della liberazione di Marco, 
disse che il «bambino deve 
avere ora una vita normale, 
Tutto ciò che va fuori dalla 
normalità può fargli molto 
male». Come dire* quell'inter
vista non è stata certo un be
ne per Marco. E Federico Pa
lomba, presidente del Tribu
nale per 1 minori di Cagliari, 
membro del Consiglio nazio

nale per i minori, ha afferma-* 
to che «non è tanto da discu
tere se è stato un bene o un 
male, ognuno può pensarla 
diversamente. Là Rai doveva 
astenersi, anche se ci fossa 
sfata solo una possibilità sa 
nulle di nuocere al ragazzino. 
Ed inoltre ha violato U diritto 
alla riservatezza del minore». 

In prima fila, a seguire H 
convegno, anche il ras» 
Gianfranco Dosi, accusi» -dai 
sociologo Staterà di «ìltJtlwtt 
khomelnìsta» e di avaejpìft 
pubblicità alla sua itahtiarr 
•Se mi fossi limitato a Matti*. 
tere II caso anta ai miei eolfo* 
ghi di Torino, - ci dice Doti -
certo loro avrebbero detto al 
signor Fiora dì astenersi per II 
futuro da comportamenti ana
loghi, ma al milioni dì tele-
spettori che avevano assistito 
alla trasmissione sarebbe arri
vato il messaggio che ciò che 
si era fatto era lecito, j 
propno non è v 


